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I  QUARANT’ANNI  DELLA  SEZIONE  LOMELLINA 
 

Primeggia tra le nostre carte un documento, anzi un vero e proprio cimelio che conserviamo con particolare 

orgoglio: è la lettera del 21 febbraio 1972, firmata da Giorgio Bassani, con la quale viene formalmente 

costituita, dalla data del 9 febbraio 1972, la sezione Italia Nostra Lomellina . 

Sono dunque passati – quasi non sembra vero – 40 anni. Sono davvero tanti. E facendo un bilancio, non ci 

pare siano passati invano. 40 anni di attività, a volte più, altre meno intensa, ma sempre appassionata e 

sincera, e ispirata ad un autentico sentimento civico, di amore per la propria terra, rispetto per la sua cultura 

e la sua storia, desiderio di salvaguardarne l’identità. 

Mostre fotografiche e  documentarie che hanno attirato visitatori non solo locali, pubblicazioni che hanno 

permesso la costituzione graduale  di un piccolo ma prezioso archivio di memorie, restauro di numerose 

opere artistiche pregevoli che sarebbero andate incontro al degrado o sarebbero state ignorate e che invece 

risplendono nelle nostre chiese: sono i più tangibili segni della presenza attiva di Italia Nostra. 

Ma bisogna mettere in conto anche e soprattutto la continua, tenace, per qualcuno forse fastidiosa opera di 

stimolo nei confronti di cittadini e istituzioni, la capacità di creare sinergie, e di sollecitare il senso di 

partecipazione e di appartenenza 

Purtroppo la comunità di soci che si è stretta con entusiasmo e convinzione sincera intorno al fondatore non 

è mai troppo cresciuta; tuttavia le si è creata intorno una grande rete di amici e sostenitori, che ne 

condividono i valori e assicurano incoraggiamento e aiuto. Italia Nostra ha tenuto insieme le varie fila, e ha 

dialogato con cittadini privati e amministrazioni pubbliche, curato i contatti con associazioni e fondazioni, 

cercato sponsorizzazioni, portato l’attenzione delle Soprintendenze sulle opere conservate a Mortara. Pur 

non avendo mai avuto una sede fissa, è divenuta a poco a poco una parte integrante e irrinunciabile del 

tessuto cittadino. 

Siamo convinti che con le sue iniziative abbia contribuito a rendere migliore la vita della comunità e ad 

elevare il prestigio della città, dimostrando che Mortara non è solo la Sagra del Salame d’oca, m anche arte, 

storia e cultura, e che le due cose possono interagire per un unico scopo: valorizzare il territorio.  

Mortara è una piccola città ma ha avuto una storia importante, di cui restano parecchie tracce, anche se 

altrettante si sono perdute. Proprio per tenere  in vita quanto di prezioso il passato ci ha trasmesso, è 

significativa la presenza di un’istituzione come Italia Nostra, che faccia da richiamo e da traino, sollecitando 

le coscienze a non dimenticare mai valori della cultura e della bellezza. 

Di qui, nei momenti di crisi, è secondo noi una forma di resistenza, e di speranza. 

Di cose da fare, a Mortara, ne restano ancora tante: progetti già avanzati in passato e poi rientrati, per 

mancanza di fondi e di appoggi, ma sempre presenti: pensiamo per esempio al recupero dell’antica Chiesa 

di San Dionigi come sede di Museo, oppure del nostro Teatro storico. E dunque la Sezione , nel suo 40° 

anniversario, non smetterà di insistere, proporre, segnalare, chiedere. Sempre con l’intento di tener vivo 

l’orgoglio di una comunità che ha perso per strada molti pezzi della sua storia ma che ha ancora un’identità 

da salvare e molti beni preziosi da far rivivere. 

Abbiamo bisogno dell’aiuto di tutti, e qualche iscrizione in più sarebbe la benvenuta: soprattutto ci 

auguriamo di accogliere fra noi soci giovani, che possano apportare nuovi entusiasmi, energie e concrete 

iniziative, e mantenere in vita ancora a lungo il sodalizio lomellino.                                                            G.C. 

 

INFRASTRUTTURE  PER  LA  LOMELLINA 
 

Da qualche mese, con cadenza abbastanza costante, sulla stampa locale leggiamo interventi contro e/o a 

favore dell’autostrada Broni-Mortara, alquanto impropriamente definita “autostrada regionale”. Essendo 



nota la nostra avversione all’inutile consumo del suolo e all’alterazione di uno dei beni più preziosi che 

abbiamo, il paesaggio, essendocene iniettate dosi abbondanti sin dalla stesura dello statuto 

dell’Associazione, insieme alla sezione di Pavia – entro i termini previsti -, abbiamo presentato osservazioni 

e valutazioni al progetto: “integrazione del sistema infrastrutturale trans padano – direttrice Broni-Pavia-

Mortara”. 

Le nostre osservazioni, in accordo con altre Associazioni (WWF, Lipu, ecc.) che si sono concentrate nei 

loro contributi su aspetti più ambientali, hanno voluto evidenziare prevalentemente quelli legislativi, che 

configurano come illegittima la realizzazione dell’opera. 

A partire dalla definizione di “autostrada regionale” usata artificiosamente dalla Regione Lombardia per 

evitare di sottoporre a procedure e valutazioni statali, in capo al Ministero dell’Ambiente, e comunitarie, 

nell’ambito delle direttive per la costituzione di una rete ecologica europea denominata Natura 2000. Che 

non sia una tratta regionale lo si ricava da più indizi: in primis, la gestazione di questa infrastruttura, che 

risale addirittura agli anni ’60 dove si ipotizzava il collegamento autostradale Broni-Pavia-Mortara-

Stroppiana, quest’ultima in regione Piemonte, rimasta a fermentare (e oggi è maleodorante) in qualche 

cassetto ma mai, evidentemente, accantonata; in secondo luogo dalla recente convenzione (novembre 2011) 

tra la Regione Piemonte e la Regione Lombardia per la realizzazione del raccordo autostradale 

interregionale Mortara-Stroppiana, di cui in altra occasione, eventualmente, evidenzieremo gli oneri, 

economici e ambientali, a carico della sola Regione Lombardia; per il solo buon senso che, se fatto 

funzionare, non comprenderebbe la finalità di un’infrastruttura che nasce sul percorso della A21: Torino-

Piacenza-Brescia, all’altezza di Broni, interseca a Gropello la A7: Milano-Genova, e termina fra le risaie 

(ma chissà se, una volta completata l’opera, rimarranno le risaie o almeno risaie di qualità) a Castello 

d’Agogna. 

Che, nelle intenzioni, non sia un’autostrada regionale, lo si evince anche dai presupposti all’opera fatti dalla 

Regione Lombardia, quando ritiene il “tracciato alternativo per il collegamento tra il centro Italia e il traforo 

del Monte Bianco”, ritenendola di rilevanza strategica; a meno che ci sia sfuggita la centralità della nostra 

regione (salvo la megalomania di qualcuno di paragonarci alla Baviera) o che il Monte Bianco sia sul nostro 

confine e non fra Piemonte e Francia. 

Se la legalità, almeno nel riconoscere le procedure previste dalla nostra legislazione è ancora un valore 

civile, non essendo stata attivata la VIA (Valutazione Impatto Ambientale) nel predisporre il progetto di 

massima per quest’opera ed eludendo anche disposizioni della Comunità Economica  Europea in merito alla 

salvaguardia di aree protette, quali in Parco del Ticino (sito di rilevanza comunitaria) e zone di protezione 

speciale come la ZPS delle “risaie della Lomellina”, nonostante le furbizie volte a legittimare questa carenza 

dalla nostra Regione, questa infrastruttura andrebbe fermata e ripensare una viabilità locale, sicuramente 

necessaria (ma coinvolgendo significativamente tutte le reti, sia quelle su gomma ma soprattutto quelle su 

ferro), più rispettosa della compatibilità e la sostenibilità con il nostro territorio, già fragile di per sé e già 

compromesso da altri sciagurati interventi. 

Sul risvolto dell’impatto che questa infrastruttura avrebbe con il nostro paesaggio, ma ci ripromettiamo di 

aggiornarvi più dettagliatamente nei prossimi notiziari, ricordiamo soltanto che: il tracciato autostradale è 

mediamente rilevato al di sopra del piano campagna di m. 5,60 (e se questa è la media vi saranno tratti 

anche superiori ai m 10,00 di altezza); avendo una sezione trasversale di almeno m. 25,00, fra corsie di 

percorrenza, di sosta e banchine, l’incidenza sul suolo, per la sola scarpata naturale che si verrebbe a 

formare per l’altezza media (m. 5,60), arriverebbe a 40,00÷50,00 metri, e per altezze superiori 

progressivamente in aumento; che per una tratta sostanzialmente limitata, 50,00÷55,00 chilometri, si 

prevedono sette (SETTE) caselli, con ulteriore sottrazione di suolo agricolo di pregio o comunque territorio 

che meglio sarebbe salvaguardare e valorizzare con ben altri fini, oltre a ulteriori bretelle stradali, tratti 

viabilisti di circonvallazione, che accresceranno lo sconsiderato consumo del suolo. 

Relativamente ai caselli, ben cinque (CINQUE) sono dislocati in Lomellina a distanze chilometriche risibili 

fra loro , con previsioni di uscita che paiono dettate più dalla voglia di qualche sindaco di fregiarsi di un 

nastrino di merito per aver ottenuto (?) un brandello di infrastruttura nel territorio del proprio Comune, 

senza nessuna seria previsione e programmazione di quali ricadute si avranno per il futuro. Certo, ognuno di 

loro spera, si augura, ipotizza che ai bordi di questa “autostrada”, in ognuno dei Comuni interessati, ma 

perché no, anche in quelli appena limitrofi possano fiorire capannoni più o meno grossi (che attività poi si 

andranno ad insediare è irrilevante; se inquinanti, Parona docet, pazienza, è uno scotto da pagare al 

“progresso”) o meglio ancora parchi per la logistica, ultima moda degli insediamenti produttivi. 

E in questa loro “fregola” campanilistica non si sono nemmeno accorti (ma pensiamo invece che ne siano 

perfettamente consapevoli) che, per l’unica area produttiva già insediata, qualora ce ne fosse effettivamente 



la necessità (ma sembra che la sua ragione d’essere, graviti più sul novarese che sul milanese-piacentino), il 

polo logistico di Mortara, non si è previsto un casello nella sua prossimità, che darebbe qualche senso 

all’infrastruttura, ma due, uno sulla strada per San Giorgio-Lomello e l’altro, naturalmente, a Castello 

d’Agogna, in attesa del proseguimento per Stroppiana, costringendo la viabilità attuale, già 

sottodimensionata di suo, a sopportare l’eventuale traffico da e per l’Interporto. 

Ai prossimi approfondimenti.                                                                                                                       C.P. 

 
 

PREMIO PEZZA 2012 

  

Con il prossimo 30 giugno scade il termine ultimo  per la presentazione delle Tesi di Laurea per partecipare 

al Premio Pezza 2012. 

Alcuni elaborati sono già pervenuti; ricordiamo che possono concorrere gli studenti  universitari che  

abbiano discusso una tesi di laurea  a conclusione del ciclo di studi quinquennale, presso qualsiasi facoltà 

nell’anno accademico 2011/2012 che abbia come tema la Lomellina in ogni suo aspetto ed offra un 

personale e originale contributo allo studio della realtà locale. 

Le tesi possono essere consegnate presso la Civica Biblioteca al civico n. 17 di Via Veneto a Mortara.  

 

DONAZIONI 
 

L’Amministrazione Comunale  di Mortara, al termine del  proprio mandato  amministrativo, ci ha  assegnato 

€ 1.200,00 per le nostre attività culturali e associative. Una boccata d’ossigeno per la quale ringraziamo 

l’Amministrazione tutta e crediamo ci giunga anche come riconoscimento per il costante impegno della 

nostra Sezione verso la città e il territorio. 

Ulteriori 200,00 € ci sono stati donati da un  nostro Socio che vivamente ringraziamo. 

 

STORIA LOCALE IN BIBLIOTECA 
 

I Malusardi,una grande famiglia lomellina nella storia d'Italia tra Settecento e Ottocento. 
Ne parliamo con Maria Adele Garavaglia 
autrice del volume: “Un prefetto per l’Italia – Antonio Malusardi  da Vespolate alla Sicilia”, 

Edizioni Interlinea - Novara 

Giovedì 10 maggio 2012,  ore 17.00 Sala Rotonda, Biblioteca Civica “Francesco Pezza” Via Veneto 17 – Mortara 

 

SCAVI  IN SAN DIONIGI 
 

Come abbiamo  anticipato in uno dei passati Notiziari , nella Chiesa di San Dionigi sono in corso lavori. 

Sulla facciata è stato completamente rimosso un corso di mattoni messi in opera qualche secolo fa che 

avevano appiattito la medesima occultando l’aggetto dei due contrafforti laterali e anche le modanature  del 

portale. Nelle prossime settimane si provvederà alla pulitura della cornice in granito di Baveno che contiene 

il portone ligneo che è stato restaurato e verrà ricollocato. Una ditta specializzata procederà poi alla 

deumidificazione della facciata con una barriera chimica che dovrebbe proteggere l’edificio dall’umidità di 

risalita, quindi verrà ripristinato il rilievo architettonico che costituisce la cornice d’ingresso alla chiesa.  

L’intervento è reso possibile grazie al contributo assegnato alla Parrocchia dalla Fondazione Comunitaria 

della Provincia di Pavia.  

Recentemente è stato fatto un secondo lotto di scavi nella parte absidale dell’edificio dove ultimamente è 

stato localizzato un ossario. I lavori sono stati effettuati dalla medesima ditta che già ha fatto l’intervento 

precedente, che ha messo in luce alcune fondamenta e pavimentazioni di edifici preesistenti all’attuale, sotto 

la direzione dalla Dottoressa Rosanina Invernizzi della Soprintendenza Archeologica della Lombardia. 

 

 

IL PATROCINIO  DI  ITALIA NOSTRA  PER  I  500 ANNI  DEL CASTELLO DI  FRASCAROLO 

UN CONVEGNO E UNA MOSTRA 
 

Una grande iniziativa per sottolineare i 500 anni di edificazione del Castello di Frascarolo, due momenti di 

alto valore culturale ai quali la nostra Sezione ben volentieri ha dato  il proprio patrocinio. 

 



Il Castello di Frascarolo – 500  anni di Storia – 1512/2012  è il titolo che riassume le iniziative che intendono ricordare il quinto 

centenario dell’edificazione dell’attuale maniero di Frascarolo (PV), dopo la devastazione e completa distruzione di un precedente 

fortilizio edificato durante il dominio dei Visconti nel XIV secolo.   

Le iniziative programmate dall’Associazione Amici del Museo in Lomellina Onlus, presieduta dall’Avv. Remo Danovi, 

proprietario del castello e del museo del contadino di Frascarolo, consistono in un Convegno di Studi previsto per il  prossimo  

sabato 9 giugno 2012 e in una Mostra documentaria “A Frascarolo: storie di castelli, famiglie, archivi”, programmata per il 

prossimo mese di settembre (da sabato 22 a domenica 30). 

 

CONVEGNO di STUDI 

La giornata di studi ha come obiettivo l’approfondimento di tematiche di carattere storico-artistico inerenti alle vicende del 

castello frascarolese (e di chi lo ha posseduto) nel più ampio contesto della storia e società lombarda e del nord Italia dal periodo 

medievale al tardo Ottocento. I vari relatori, qualificati docenti universitari degli atenei di Milano e Pavia, delineeranno vari 

aspetti e tematiche di ordine storico sociale, giuridico, archivistico, architettonico-artistico, con l’obiettivo di fornire inediti e 

aggiornati apporti alle conoscenze attuali della locale storia lombarda e pavese, inquadrata nel più ampio contesto delle vicende 

nazionali. Verranno infatti illustrati da parte dei docenti anche i risultati di loro recenti studi  su inedite fonti d’archivio, che 

contribuiranno ad arricchire la storia italiana del periodo medievale e rinascimentale. 

 

MOSTRA  DOCUMENTARIA 

La mostra verterà principalmente sulle interconnessioni che si sono sviluppate durante i secoli fra la località di Frascarolo e 

l’antico Principato di Pavia, focalizzando l’attenzione sulle trasformazioni ambientali e urbanistiche del territorio, iniziando dalla 

presenza alto medievale dell’antico castrum che costituiva una piccola cittadella fortificata formata da strutture castellane di 

forma irregolare  e dall’antica chiesa di S. Maria, menzionata in documenti trecenteschi conservati nell’archivio segreto vaticano. 

Ancora oggi è possibile ravvisare le tracce del borgo fortificato in edifici privati che hanno conservato parti di mura medievali, in 

alcune parti interne del locale palazzo municipale e nell’impianto viario del centro del paese, dalla forma anulare e disposto su di 

un dosso naturale.    Le prime fonti documentarie inerenti a Frascarolo, risalenti al X – XII secolo, conservate presso gli archivi 

diocesani di Lodi e Vercelli, saranno esposti in copia fotografica a colori ad alta risoluzione. Verranno esposte anche pregevoli 

cartografie catastali acquerellate, dall’archivio storico del Comune e altro materiale del XV-XIX secolo,  connesso al castello e 

proveniente dal locale archivio parrocchiale.  Sarà possibile ammirare anche le riproduzioni fotografiche dei catasti frascarolesi 

del 1760, i cui originali acquerellati a colori sono conservati all’Archivio di Stato di Torino, come tutti i catasti lomellini del 

periodo.   Il percorso espositivo passerà poi ad illustrare l’attuale castello, raccontando tra l’altro le vicende delle famiglie che lo 

hanno posseduto e abitato, in particolare le famiglie Chiroli e Vochieri tra il XVIII e il XIX secolo. Un’altra sezione della mostra 

sarà dedicata all’esposizione di materiale d’archivio inedito dell’archivio privato del castello di Frascarolo  risalente ai secoli 

XVII-XIX 

 
Con la Sezione lomellina di Italia Nostra hanno concesso il loro patrocinio: il Ministero per i Beni Ambientali e Culturali, la 

Presidenza della Regione Lombardia, la Provincia di Pavia, il Comune di Frascarolo, la Camera di Commercio di Pavia, 

l’Università degli Studi di Milano, l’Università degli Studi di Pavia, la Società Pavese di Storia Patria, la Società Storica 

Vigevanese, FAI/Delegazione di Pavia, Associazione Dimore Storiche Italiane, Associazione Italiana Castelli/sez. Lombardia, 

Sistema Museale locale Lomellina Musei, Ecomuseo del Paesaggio Lomellino. 

 
 

5 X MILLE 
                                               

ECCO  UNA FAVOREVOLE OPPORTUNITA’ PER DARE UN AIUTO CONCRETO PER IL  

RECUPERO E CONSERVAZIONE DEL NOSTRO PATRIMONIO STORICO-ARTISTICO  
 

A te non costa nulla, può significare tantissimo per il nostro patrimonio storico, artistico e naturale 
 

5 X MILLE a Italia Nostra onlus  
 

CF:  80078410588 
 

Firma……………………… 
 

 

Iscriviti a ItaliaNostra 

 sarai protagonista nella difesa dei beni culturali e ambientali della tua zona 

 
Alla stesura del Notiziario hanno collaborato:       Giovanna Carena,  Giovanni Patrucchi, Carlo Protti, 

Flavio Romano 

 

 
 Distribuito gratuitamente dalla Libreria “Le mille e una pagina”, C.so Garibaldi - Mortara e presso la Civica Biblioteca "F.Pezza" 

Per informazioni: lomellina@italianostra.org.                                                                                  Stampato in proprio – tiratura 500 copie 
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